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tasso di crescita medio dei consumi elettrici comunicato 
dalla medesima Repubblica e comunque in misura non 
superiore al 5% annuo; 

 la nota ministeriale del 29 novembre 2001, prot. 
n. 3766, con cui si è disposta una riserva a favore dello 
Stato della Città del Vaticano, per il periodo 2002-2011, 
di una quota della capacità disponibile nella misura mas-
sima di 50 MW; 

 la nota ministeriale del 28 dicembre 2001, prot. 
n. 227162, con cui si è riconosciuto alla Edison Spa il 
diritto di reingresso in Italia di una parte dell’energia elet-
trica prodotta presso il bacino idroelettrico di Innerferre-
ra, corrispondente al 30% della produzione derivante da 
uno dei tre salti che costituiscono il bacino stesso, defi nita 
di spettanza nazionale ai sensi della legge 9 marzo 1955, 
n. 317, di ratifi ca dell’accordo internazionale italo-sviz-
zero del 18 giugno 1949; 

 i decreti del Ministero dello sviluppo economico 
n. 290/ML/1/2007 e n. 290/ML/2/2008 con cui si ricono-
sce il diritto di esenzione dalla disciplina che prevede il 
diritto di accesso di terzi per le linee di interconnessione 
con la Svizzera: Tirano-Campocologno e Mendrisio-Ca-
gno rispettivamente per un ammontare pari a 150 MW per 
10 anni e 150 MW nelle ore Summer Peak (200 MW nelle 
restanti ore dell’anno) per 13 anni; 

 Viste le lettere all’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas al Gestore della rete di trasmissione nazionale del 
22 ottobre 2004 e del 1° aprile 2005, concernenti richiesta 
di informazioni e di valutazioni in ordine alla capacità di 
importazione di energia elettrica per la Repubblica di San 
Marino e lo Stato Città del Vaticano e all’attuazione del-
l’art. 1, comma 107, della legge 23 agosto 2004, n. 239; 

 Vista la lettera della società Edison Spa del 3 agosto 
2006, con cui è stata avanzata una proposta relativa alle 
modalità di reingresso in Italia della quota parte di ener-
gia italiana prodotta nella centrale KHR di Innerferrera in 
attuazione all’Accordo e Protocollo Addizionale tra Ita-
lia e Svizzera, ratifi cati in Italia con legge 9 marzo 1955, 
n. 317; 

 Vista la lettera di Terna Spa dell’11 dicembre 2006 con 
cui, in ordine alle modalità proposte per il reingresso del-
l’energia prodotta nella centrale di KHR di Innerferrera, a 
seguito di incontri con le società e il gestore di rete sviz-
zero interessati, sono individuate le garanzie e le azioni 
necessarie a consentire in modo effi ciente le verifi che del-
la produzione della quota italiana dell’impianto; 

 Vista la decisione della Commissione del 9 novembre 
2006 recante modifi ca dell’allegato del regolamento (CE) 
n. 1228/2003 relativo alle condizioni di accesso alla rete 
per gli scambi transfrontalieri, con la quale sono stati for-
niti orientamenti in materia di gestione e assegnazione 
della capacità disponibile di trasmissione sulle linee di 
interconnessione tra i sistemi nazionali; 

 Vista la nota del Ministro dello sviluppo economico del 
14 novembre 2006 con la quale sono stati forniti indirizzi 
alla società Acquirente unico Spa in materia di modalità 
di approvvigionamento di energia elettrica per il mercato 
vincolato e di informativa al Ministero stesso; 

 Vista la nota della Repubblica di San Marino, Dipar-
timento attività produttive, del 7 aprile 2008, con cui 

si richiede l’adeguamento della capacità di trasposto di 
energia elettrica riservata sulle linee di interconnessione 
con l’estero tenuto conto del tasso di crescita dei consumi 
registrato dal 2001 al 2007, in applicazione di quanto pre-
visto dal citato provvedimento ministeriale del 20 ottobre 
2000; 

 Vista la lettera del 16 settembre 2008, prot. 18514, del 
Ministero dello sviluppo economico alla Repubblica di 
San Marino, con cui, tenuto conto dei dati sui consumi 
elettrici comunicati dalla stessa Repubblica relativamen-
te al periodo 2000-2007, si riconosce l’adeguamento a 
54 MW della riserva di capacità di trasporto di energia 
elettrica sulle interconnessioni dell’Italia con l’estero a 
favore della Repubblica di San Marino a decorrere dal 
1° gennaio 2009, ai sensi soprarichiamato provvedimen-
to, tuttora in corso di validità; 

 Vista la lettera di Terna Spa del 20 novembre 2008, 
prot. TE/P2000017543, con cui si comunicano i valori 
delle capacità di trasporto in importazione ed esportazio-
ne per l’anno 2009 delle linee di interconnessione sulle 
frontiere con la Francia, la Svizzera, l’Austria e la Slove-
nia e la Grecia; 

 Vista la lettera della società Acquirente Unico Spa, del 
28 novembre 2008, al Ministero dello sviluppo economi-
co, con cui è fornita la previsione della domanda da sod-
disfare nel triennio 2009-2011 per i clienti del mercato 
tutelato rifornito; 

 Vista la lettera di Terna del 9 dicembre 2008, prot. TE/
P20080019383 relativa agli accordi con i gestori di rete 
confi nanti (Francia, Austria, Slovenia, Svizzera e Grecia) 
sulle modalità di allocazione congiunta dell’intera capa-
cità di trasporto su ciascuna frontiera e sulla ripartizio-
ne dei ricavi derivanti dall’allocazione della capacità di 
trasporto; 

 Considerato che la sopra citata lettera di Terna del 
20 novembre 2008, consente di determinare, per l’anno 
2009, i valori massimi delle capacità di importazione ed 
esportazione relativi alle diverse frontiere secondo la ta-
bella seguente: 

 IMPORTAZIONI (MW) 
 Francia  Svizzera  Austria  Slovenia  Grecia   Totale  

 Inverno-
diurno 
(feriale) 

 2650  4240  220  430  500  8040 

   

 ESPORTAZIONI (MW) 
 Inverno-
notturno 
(festivo) 

 Francia  Svizzera  Austria  Slovenia  Grecia   Totale 

 1160  1910  100  180  500  3850 

   
 Considerato che tali valori comprendono l’incremen-

to di capacità di interconnessione connesso all’entrata 
in esercizio, prevista nel corso dell’anno 2009, delle due 
linee di interconnessione con la Svizzera, Mendrisio-Ca-
gno e Tirano-Campocologno, esentate per un ammontare 
massimo complessivo di 350 MW, dalla disciplina che 
prevede il diritto di accesso di terzi; 




